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La popolazione al 1° gennaio 2023 in Trentino 
Dati definitivi 

 

 

L’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) diffonde i dati definitivi della popolazione 

residente in Trentino al 1° gennaio 2023 e del bilancio demografico dell’anno 2022 per Comunità di 

Valle e Comune. 

❖ Il calcolo della popolazione residente viene determinato dall’Istat con la nuova metodologia 

basata sulla contabilizzazione dei microdati demografici integrati con le risultanze censuarie, come 

meglio illustrato nella nota metodologica. 

❖ Al 1° gennaio 2023 la popolazione residente in Trentino ammonta a 542.996 persone, facendo 

registrare un aumento di 2.038 unità rispetto al 1° gennaio 2022, equivalente a un incremento 

relativo del 3,8 per mille (superiore al 2,9 per mille dell’Alto Adige e all’1,5 per mille del Nord-est); 

l’Italia risulta in calo dello 0,6 per mille. 

❖ I nati ammontano a 4.011 unità (179 in meno rispetto al 2021) con un tasso di natalità1 di 7,4 nati 

per mille abitanti, superiore rispetto al dato nazionale e del Nord-est (entrambi pari a 6,7 per mille), 

ma inferiore ai 9,2 nati per mille abitanti della provincia di Bolzano. Due comuni tra i più piccoli 

(Sagron Mis e Castel Condino) non presentano nati nel 2022. 

❖ Il numero dei morti ammonta a 5.434 unità (37 in più rispetto all’anno precedente): il tasso di 

mortalità2 è risultato pari al 10,0 per mille, come l’anno precedente, sotto la media nazionale (12,1 

per mille). 

❖ Il saldo naturale3 si presenta con segno negativo (-1.423 unità), confermando la tendenza che dal 

2015 vede il numero dei decessi superare quello delle nascite. 

❖ Il saldo migratorio interno, cioè la differenza tra immigrati ed emigrati da e verso il resto d’Italia, 

ammonta a 1.601 persone, mentre il saldo con l’estero è pari a 2.349 unità. Il tasso migratorio 

totale risulta pari a 7,3 per mille abitanti (in linea con il 7 per mille del Nord-est). 

 
1  Rapporto fra il numero dei nati vivi residenti e la popolazione media residente. 
2  Rapporto fra il numero dei morti residenti e la popolazione media residente. 
3  Differenza tra le nascite e i decessi. 
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❖ L’aggiustamento statistico, che sottrae 489 unità, comprende sia il saldo altre variazioni4, sia la 

rettifica censuaria, determinata dall’Istituto Nazionale di Statistica come saldo tra sovra e sotto-

copertura anagrafica secondo la nuova metodologia del calcolo della popolazione residente5. 

❖ L’aumento della popolazione si riscontra in gran parte del territorio provinciale: solamente tre 

Comunità di Valle presentano un decremento rispetto all’anno precedente (Comun General de 

Fascia -7,6 per mille; Primiero -4,6 per mille, Giudicarie -0,9 per mille), mentre le Comunità della 

Valsugana e Tesino, della Valle dei Laghi e della Paganella presentano un incremento molto 

superiore al valore medio provinciale (rispettivamente 8,3; 8,2 e 6,4 per mille rispetto al 3,8 per 

mille della media provinciale). 

❖ La Comunità della Paganella, inoltre, è l’unica con saldo naturale positivo; infatti presenta il tasso 

di natalità più alto e il tasso di mortalità più basso rispetto a tutte le altre comunità. 

 

Sul sito web dell’ISPAT sono consultabili le tavole di dettaglio.  

  

 
4  Differenza tra le iscrizioni anagrafiche effettuate dai Comuni per ricomparsa di persone irreperibili o 

erroneamente cancellate e le cancellazioni anagrafiche effettuate per irreperibilità o per mancata 
dichiarazione di dimora abituale dei residenti stranieri con permesso di soggiorno scaduto. 

5  Si veda la nota metodologica. 

https://statweb.provincia.tn.it/annuario?idt=1.1&a=2022&t=dp


 

3 

Nota metodologica 

 

A partire dal 2018 l’Istat ha avviato il Censimento Permanente della popolazione e delle abitazioni (che 

sostituisce il Censimento della popolazione decennale) basato sull’integrazione delle informazioni 

reperibili dalle fonti amministrative con quelle acquisite dalle indagini campionarie effettuate 

annualmente a rotazione su tutti i comuni italiani. 

La popolazione residente viene ricalcolata annualmente secondo la nuova metodologia basata sul 

“consolidamento” del Registro di Base degli Individui, delle famiglie e delle convivenze anagrafiche 

(RBI) attraverso la contabilizzazione dei microdati demografici (nati, morti, iscritti e cancellati dei flussi 

dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente – ANPR) e le risultanze censuarie che 

determinano la sovra e sotto-copertura dei dati anagrafici. La popolazione viene calcolata inizialmente 

in versione provvisoria e poi viene determinata in modo definitivo, in occasione della pubblicazione 

dei dati censuari. 

Nel 2020, non essendo stato possibile realizzare le rilevazioni censuarie sul campo a causa delle 

restrizioni determinate dalla pandemia da Covid-19, Istat ha optato per l’impiego esclusivo degli archivi 

amministrativi (in particolare di fonte INPS) e dei registri statistici come fonti di dati per la definizione 

del saldo censuario totale 2020. Attraverso tali archivi sono state individuate le unità che sono da 

considerare come parte della popolazione residente (abitualmente dimorante) in base ai segnali di vita 

ricavati dalle fonti amministrative disponibili. Sono state quindi incluse nel conteggio anche le unità 

non iscritte in anagrafe, ma con segnali di vita “forti” ricavati dalle fonti amministrative (correzione 

della sotto-copertura anagrafica) ed escluse quelle che, pur essendo formalmente iscritte in anagrafe, 

non presentano più segnali di dimora abituale (correzione della sovra-copertura anagrafica). 

Nel 2021, la rilevazione censuaria sul campo ha interessato anche i comuni e le famiglie che, a causa 

della pandemia, non erano stati coinvolti nell’edizione 2020 del Censimento Permanente. La ricchezza 

informativa proveniente dalle fonti amministrative è stata quindi integrata con i risultati censuari 

attraverso un modello statistico che ha permesso di consolidare la metodologia e di utilizzarla anche 

per il conteggio della popolazione 2022. 
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Movimento della popolazione residente nel 2022 

Comunità di Valle 

Popola-
zione resi-
dente al 
1.1.2022 

Nati vivi Morti 
Saldo 

naturale 
Iscritti 

Cancel-
lati 

Saldo 
migra-
torio 

Aggiorna-
mento 

statistico 

Popola-
zione resi-
dente al 
1.1.2023 

Val di Fiemme 20.063 137 189 -52 719 613 106 6 20.123 

Primiero 9.599 65 124 -59 321 295 26 -11 9.555 

Valsugana e Tesino 26.759 190 288 -98 1.129 824 305 14 26.980 

Alta Valsugana e 
Bersntol 

55.328 407 540 -133 2.032 1.592 440 13 55.648 

Valle di Cembra 10.973 67 129 -62 372 285 87 -1 10.997 

Val di Non 39.524 287 408 -121 1.520 1.238 282 -51 39.634 

Valle di Sole 15.451 114 174 -60 548 447 101 -22 15.470 

Giudicarie 36.814 239 393 -154 1.160 1.001 159 -37 36.782 

Alto Garda e Ledro 51.129 366 501 -135 2.148 1.766 382 -30 51.346 

Vallagarina 91.619 747 895 -148 3.823 3.097 726 -107 92.090 

Comun General 
de Fascia 

10.033 51 81 -30 285 288 -3 -43 9.957 

Altipiani Cimbri 4.604 30 60 -30 175 131 44 1 4.619 

Rotaliana-Königsberg 30.770 271 288 -17 1.406 1.231 175 -13 30.915 

Paganella 4.980 45 40 5 185 152 33 -6 5.012 

Territorio Val d'Adige 122.148 918 1.222 -304 4.210 3.228 982 -214 122.612 

Valle dei Laghi 11.164 77 102 -25 440 335 105 12 11.256 

Provincia 540.958 4.011 5.434 -1.423 20.473 16.523 3.950 -489 542.996 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

© Provincia autonoma di Trento ISPAT 

 
Supervisione e coordinamento: Vincenzo Bertozzi 

Elaborazione dati e testi: Alda Pozzer 
 Michele Graffeo 

Informatizzazione modulo: Simone Ziglio 

Layout grafica e pubblicazione on-line: Paola Corrà 
 Davide Bortoli 
 

Supplemento al Foglio Comunicazioni - Direttore responsabile: Giampaolo Pedrotti 
Aut. Trib. di Trento n. 403 del 02/04/1983 

 


